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MISURE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA ADOTTATEMISURE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA ADOTTATE

Adempimenti conseguenti 
alla 

Legge 190/2012

Regolamento incarichi
extra istituzionali

Piano triennale di
Prevenzione della 

corruzione 2013-2016

Formazione e 
sensibilizzazione

Revolving doors e
conflitto di interessi Protocollo operativo

whistleblower

Regolamento inerente 
l’attività di docenza

Programma triennale
per la trasparenza e 
l’integrità 2013-2016

Codice di 
comportamento
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Prendendo spunto dalla normativa italiana e dal gruppo di lavoro Fiaso qui di seguito si riporta la struttura del 

PTPC adottato dall’Asl di Bergamo.

Quadro normativo

Ruoli e responsabilità (RPC, dirigenti, OIV)

Metodologia per l'adozione PTPC e forme di consultazione

Aree a rischio e misure di prevenzione (cd. Action Plan)

Coordinamento ciclo performance

Piano di comunicazione e formazione

Monitoraggio e aggiornamento

Flussi informativi e whistleblowing

Misure di trasparenza

Sistema disciplinare
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Codice di
Comportamento

Piano triennale 
trasparenza e 

piano delle 
performance

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza ASL Bergamo - Piero Dott. CANINO

Regolamento in 
materia di incompatibilità

e autorizzazioni
ex art. 53

d.lgs. 165/2001

Regolamento in 
materia di incompatibilità

e autorizzazioni
ex art. 53

d.lgs. 165/2001



Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza ASL Bergamo - Piero Dott. CANINO

Mercoledì 22 ottobre 2014 Azienda Ospedaliera Carlo Poma - Mantova

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo

� Identificazione delle aree a rischio corruzione, la mappatura dei processi 
analizzati e la valutazione e l’analisi del diverso livello di esposizione 
degli uffici al rischio di corruzione e gli interventi organizzativi volti a 
prevenire il medesimo rischio;

� le procedure appropriate e gli interventi operativi volti a prevenire 
fenomeni corruttivi definendo percorsi di sensibilizzazione, selezione e 
formazione dei dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente 
esposti al rischio di corruzione;

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL P.T.P.C.FINALITA’ E OBIETTIVI DEL P.T.P.C.
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Metodologia per l’adozione del Piano - Individuazione Aree a rischio (1)

A. Mappatura dei processi
Consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e responsabilità al fine di definire l’ambito 
entro cui sviluppare la valutazione del rischio 

B. Valutazione del rischio (Cfr. Allegato 5 PNA) 
►Identificazione del rischio da inserire nel “Risk Register” (Cfr. 
Allegato 3 PNA) 
►Valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio: 
►la stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei 
controlli vigenti presso la PA (es. controllo successivo di 
regolarità amministrativo/contabile), che dovranno essere 
testati; 
►l’impatto viene misurato in termini economici, organizzativi e    
reputazionali. 
►Ponderazione del rischio al fine di decidere la priorità e 
l’urgenza del trattamento 

C. Trattamento del rischio
Individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il 
rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri in funzione dei 

seguenti fattori: i) livello di rischio; obbligatorietà della misura e suo impatto organizzativo e finanziario
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I rischi oggetto di rilevazione sono stati catalogati con riferimento ai processi individuati 
dall’ASL di Bergamo, nella definizione del modello organizzativo di cui al d.lgs. 231/2001 
e s.m.i., secondo la seguente matrice:

In esito dell’attività di rilevazione, sono stati censiti circa n. 121 processi a rischio 
potenziale di corruzione (rischio critico/rischio rilevante) per quanto di rispettiva 
competenza. L’identificazione dei processi, del grado di rischio connesso ad ognuno e 
le specifiche misure organizzative di contrasto da attuare sono riportate nelle schede 
di valutazioni agli atti dell’ARU.

Metodologia per l’adozione del Piano - Individuazione Aree a rischio (2)Metodologia per l’adozione del Piano - Individuazione Aree a rischio (2)
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GG/MM/AAResponsabile 
Servizio PSAL

Attività di polizia giudiziaria (inchieste infortuni e malattie 
professionali)

Sicurezza e tutela della salute 
negli ambienti di lavoro

DATA ANALISIRESP. PROCESSOSOTTOPROCESSOPROCESSO/AREA

Resp. Servizio6 mesi� Indicazione ai responsabili 
di non organizzare le 
assegnazioni dei compiti su 
basi territoriali fisse bensì di 
favorire la rotazione del 
personale. 
� Impossibilità del singolo 
operatore di selezionare 
aziende di proprio interesse. 
� Controllo interno da parte 
dei responsabili degli atti in 
uscita.
� L’attività ispettiva è svolta 
da almeno due operatori. 
� Obbligo per gli operatori di 
segnalare al responsabile 
della struttura eventuale 
conflitto di interesse.
� Audit periodici del sistema 
qualità. 

C
R
I
T
I
C
O

Rischi: essendo gli operatori titolari 
di un potere di sanzione e 
prescrizione, possono potenzialmente 
costituirsi situazioni di relazioni tra le 
parti, ove il PU o UPG attenui i propri 
comportamenti e giudizi per benefici 
di altra natura. Viceversa, a motivo 
del potere di cui sono investiti 
potrebbero assumere comportamenti 
vessatori, iniqui dando origine a 
danni per l’utente e contestazioni 
all’ASL
Reati a carico del P.U. previsti dal 
C.P., mancata dichiarazione conflitto 
di interesse, mancata equità nei 
comportamenti, comportamenti non 
conformi al codice di comportamento 
dei pubblici ufficiali e/o al codice 
etico aziendale.

Direttore S.C.
Resp. S.S.
Medico
T.prevenzione
Inf./Ass. San. 
Ass. Tecnico
Amministrativo

ResponsabileTempistica 
adozione az. 
prev. / az. 
correttiva

Azione correttiva/preventivaValut. 
rischio

RischioSoggetti 
coinvolti

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo
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1. Disegno 2. Attuazione 3.Monitoraggio 4. Aggiornamento

1.1 
Identificazione delle 

aree a rischio

1.2 
Individuazione interventi 

per ridurre i rischi

1.3 
Individuazione dei 
referenti tenuti a 

relazionare al RPC

1.4 
Programmazione 

iniziative di formazione

1.5 
Definizione misure per 

monitoraggio e 

aggiornamento PTPC

2.1 
Pubblicazione PTPC sul 
sito istituzione ed invio 

telematico al DFP

2.2 
Attuazione interventi per 

ridurre i rischi di 
corruzione

2.3 
Esecuzione iniziative di 

comunicazione e 

formazione del PTPC

2.4
Attivazione Flussi 

informativi da parte dei 

referenti verso RPC

3.1 
Programma di vigilanza 

ed esecuzione 
audit/control self 

assessment

3.2 
Relazione annuale del 

RPC sulle attività di 
monitoraggio e 

pubblicazione sul sito 
del DFP

3.3 
Proposte di 

adeguamento PTPC 
post-monitoraggio

4.1 
Aggiornamento del 
PTPC con cadenza 

annuale per considerare 
modifiche 

normative/organizzative 
e/o violazioni accertate
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Incompatibilità / 

Inconferibilità

Incarichi di struttura

Rotazione del 

personale

Pantouflage /

Revolving doors

Formazione

Controlli

Trasparenza

Audit

periodici

Conflitto di

interessi

Patti di integrità

Codice di

Comportamento

Monitoraggio 

rispetto termini 

conclusione 

procedimenti

Monitoraggio 

rapporti a  

rilevanza economica

MISURE DI CONTRASTOMISURE DI CONTRASTO
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PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 

CIRCA

1.000 FILE

PUBBLICATI

INCREMENTO

ACCESSI

ISTRUZIONI 

PER IL CORRETTO

UTILIZZO DELLA

SEZIONE

AMMINISTRAZIONE

TRASPARENTE

RICOGNIZIONE

MONITORAGGIO

OBBLIGHI

DI PUBBLICAZIONE

ACCESSO CIVICO

QUALE STRUMENTO

DI

SALVAGUARDIA

INTEGRAZIONE 

OBIETTIVI DI TRASPARENZA

NEL CICLO DI

PERFORMANCE
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RAPPORTI ANAC
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA N. 71/2013 (1)

RAPPORTI ANAC
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA N. 71/2013 (1)

Rapporto ANAC sulla trasparenza del 14/02/2014

Attività e procedimenti –
Tipologia di procedimento

Accesso civico

Servizi erogati

Pubblicato il nome e indirizzo 

e-mail del titolare del potere

sostitutivo

Elenchi per tutti i dipartimenti –

Separati i procedimenti ad

Istanza di parte

Il dato è stato integrato con 

l’andamento dei costi nel tempo
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RAPPORTI ANAC
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA N. 71/2013 (2)

RAPPORTI ANAC
ATTUAZIONE DELLA DELIBERA N. 71/2013 (2)

Rapporto ANAC sulla trasparenza del 26/06/2014

Attività e procedimenti –
Tipologia di procedimento

Accesso civico

Servizi erogati – costi 
contabilizzati e tempi medi
di erogazione dei servizi

Pubblicato il recapito telefonico 

del titolare del potere

sostitutivo

Procedimenti in formato aperto e

migliorata la consultazione da parte 

degli utenti

Tabelle comparative 

anni 2011-2012

NO competenza

diretta ricoveri, prestazione 

specialistiche

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo
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IL CODICE DI COMPORTAMENTO AZIENDALEIL CODICE DI COMPORTAMENTO AZIENDALE

Obbligo di 
astensione/
Conflitto di 
interesse

Principi di integrità
correttezza 

buona fede e
indipendenza

Segnalazione di illecito 
(whistleblower)

Trasparenza e 
tracciabilità dei

processi decisionali

Regali 
compensi 

ed altre utilità

Rapporti con il 

pubblico

Partecipazione  
ad associazioni 
e organizzazioni

Contratti ed 
altri atti negoziali

Responsabilità conseguente
alla violazione dei 
doveri del codice
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INFORMATIVA
L’ASL della Provincia di Bergamo con la presente nota intende informare la S.V. in merito al 
divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d. lgs. n. 165/2001, consistente nel non prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo), per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego in essere, nei confronti dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con il proprio apporto decisionale negli ultimi tre 
anni di servizio.
L’Azienda potrà agire in giudizio per ottenere il risarcimento dei danni nel caso sia accertata la 
violazione del divieto contenuto nell’art. 53, comma 16-ter, del d. lgs. n. 165/2001.

Io sottoscritt_ _________________________________________ dipendente dell’ASL della 
Provincia di Bergamo con la qualifica di ____________________________________ 
dimissionario a far data _________________________

D I C H I A R O

di aver ricevuto copia dell’informativa di cui sopra in data odierna.
Bergamo, 

Per accettazione (firma del Lavoratore)

REVOLVING DOORS/PANTOUFLAGEREVOLVING DOORS/PANTOUFLAGE
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA‘ (ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445)

Al R.P.C.

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed  incompatibilità all’incarico dirigenziale

In relazione a quanto previsto dall’art. 20 del D. Lgs n. 39 del 08.04.2013, il/la sottoscritto/a, ……….……………………….., 
Dirigente responsabile del Servizio/U.O. ……………………………….……………………… dell’ASL della Provincia di Bergamo

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità

DICHIARA
sotto la propria responsabilità

� l’insussistenza a proprio carico di cause di inconferibilità e/o incompatibilità all’incarico, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.

39/2013;  

� di aver fatto cessare le cause di inconferibilità e/o incompatibilità all’incarico dal giorno ……………………., come da 

documentazione allegata;
� che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni richiamate nel D.Lgs.

39/2013 relativamente alle cariche e/o incarichi seguenti: …………………………………………………………………………..

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione.

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della presente dichiarazione 

e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Luogo e data  __________________                Il dichiarante ________________

INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’
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PROCEDURA OPERATIVA 
PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

DI CONDOTTE ILLECITE

PROCEDURA OPERATIVA 
PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

DI CONDOTTE ILLECITE

Modello 
per la segnalazione 

di condotte illecite

Indirizzo di 

posta elettronica 

visibile solo dal 

R.P.C.

Verbalmente 

(R.P.C., 

superiore gerarchico,

U.P.D.)

Segnalazioni anonime 

solo se relative a fatti 

gravi con contenuto 

circostanziato 
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Il docente/operatore:

� non deve avere cointeressi di qualsiasi natura con il committente;

� deve essere iscritto all’albo interno aziendale dei formatori;

� non dovrà effettuare azioni di vigilanza nelle aziende coinvolte nella 
propria attività formativa nei dodici mesi precedenti e successivi 
l’inizio o il termine del corso. 

Il responsabile dovrà assicurare l’equa turnazione del personale, 
compatibilmente con la disponibilità offerta dagli operatori e le 
competenze specifiche degli stessi.

REGOLAMENTO INERENTE L’ATTIVITA’
DI DOCENZA RESA IN CONVENZIONE 

DAGLI OPERATORI DEL DPM

REGOLAMENTO INERENTE L’ATTIVITA’
DI DOCENZA RESA IN CONVENZIONE 

DAGLI OPERATORI DEL DPM
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Richiesta di autorizzazione ex art. 53 del D.L.vo n. 165/2001: “Incompatibilità, cumulo di impieghi e 
incarichi”.
Il sottoscritto…… matricola numero…..  CHIEDE l’autorizzazione a svolgere l’incarico di  docente in 
corso di formazione in materia di ... a favore di… che comporta il seguente impegno di tempo: ..  ore.
DICHIARA
- di non superare, anche conteggiando le ore per le quali chiede l’autorizzazione, il limite delle 50 ore 
di docenza; 
- che la docenza è rivolta a personale proveniente da più imprese o enti e che, pertanto, non si 
configura attività di consulenza;
- che la struttura richiedente la prestazione è accreditata dalla Regione Lombardia per i casi richiesti 
dalla norma;
- che le attività rivolte ai lavoratori e loro rappresentanti sono organizzate in collaborazione con gli 
organismi paritetici come previsto all’art. 37 c.12 del D.Lgs 81/08;
- che si impegna a non svolgere interventi di vigilanza programmata per i 12 mesi successivi 
all’iniziativa formativa nelle ditte i cui titolari/dipendenti partecipano all’iniziativa stessa, 
comunicando all’ufficio i nomi delle aziende partecipanti. Tale vincolo non è dovuto nel caso in cui 
gli organizzatori siano soggetti Pubblici, Associazioni di Categoria, Enti che svolgono 

esclusivamente attività di formazione.                                                 

MODELLO PER RICHIESTA 
DI AUTORIZZAZIONE DOCENZA

OPERATORI DPM

MODELLO PER RICHIESTA 
DI AUTORIZZAZIONE DOCENZA

OPERATORI DPM
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REGOLAMENTO IN MATERIA
DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI

(art. 53 d.lgs. 165/01 aggiornato con L. 190/2012)

REGOLAMENTO IN MATERIA
DI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI

(art. 53 d.lgs. 165/01 aggiornato con L. 190/2012)

Anagrafe delle 
prestazioni

Conflitto di 
interessi

Incompatibilità
e rapporto di lavoro

non esclusivo

Richiesta autorizzazione/
Comunicazione preventiva
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (1)ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (1)

PERCORSI FORMATIVI 

IN COLLABORAZIONE 
CON LE A.O.

PROVINCIALI

FORMAZIONE SPECIFICA: 

CIRCA 50 DIRIGENTI

FORMAZIONE GENERALE: 

CIRCA 300 DIPENDENTI 

OPERANTI NEI SETTORI 

A RISCHIO 
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (2)ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (2)
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (3)ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (3)
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ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (4)ATTIVITA’ DI FORMAZIONE (4)
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FORMAZIONE, SELEZIONE E SENSIBILIZZAZIONEFORMAZIONE, SELEZIONE E SENSIBILIZZAZIONE

Notifica tramite angolo del

dipendente:

� del codice comportamento

� del P.T.P.C., 

� del Programma per la 

trasparenza

Aggiornamenti continui 

tramite rete 

intranet aziendale

(modello segnalazione 

Illeciti, libro bianco sulla

corruzione nella sanità)

FAQ domande e risposte

frequenti sul P.T.P.C.
Concorsi/selezioni pubbliche

aree a rischio
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FLUSSI INFORMATIVIFLUSSI INFORMATIVI

All’interno del PTPC sono stati identificati i referenti (tutti i Responsabili) che relazionano 

periodicamente al RPC al fine di aggiornarlo sia sulla stato di attuazione/adeguatezza del 

Piano sia sulle attività di monitoraggio svolte. 

RELAZIONE
SEMESTRALE

RPC
RPC

F
L

U
S

S
I 

IN
F

O
R

M
A

T
IV

I

Referenti (Apicale o Direttore)
Referenti (Apicale o Direttore)

UPD, OIV e altri Organismi di 
Controllo Interno

UPD, OIV e altri Organismi di 
Controllo Interno

Dirigenti e altro personale 
coinvolto nelle aree a rischio

Dirigenti e altro personale 
coinvolto nelle aree a rischio
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MONITORAGGIO
RELAZIONE SEMESTRALE 1/02/2014 – 31/07/2014 (1)

MONITORAGGIO
RELAZIONE SEMESTRALE 1/02/2014 – 31/07/2014 (1)

Il Responsabile del Servizio anche nella qualità di Referente del R.P.C., relaziona 

quanto segue, con riferimento al semestre 1/02/2014 – 31/07/2014 in osservanza 

della Legge n. 190/2012.

Segnala l’elenco dei dipendenti che necessitano di ulteriore formazione;

Rileva che sono intervenute le seguenti modifiche nell’individuazione delle attività

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

Comunica, di aver accertato, rispetto alla mappatura dei processi a rischio relativi 

al servizio, le seguenti violazioni delle prescrizioni del piano tali da richiedere una 

modifica;

Comunica di aver adottato i seguenti interventi organizzativi (audit periodici, 

verifica conflitto d’interessi/inconferibilità/incompatibilità, ecc...);
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MONITORAGGIO
RELAZIONE SEMESTRALE 1/02/2014 – 31/07/2014 (2)

MONITORAGGIO
RELAZIONE SEMESTRALE 1/02/2014 – 31/07/2014 (2)

Comunica quanto segue in ordine agli esiti del monitoraggio effettuato sul rispetto 

dei termini previsti per la conclusione dei procedimenti; 

Comunica quanto segue in ordine alle esigenze, ai sensi del piano triennale anti 

corruzione, in termini di rotazione degli incarichi; 

Comunica, altresì quanto segue, (gara andata deserta o con un’impresa 
partecipante);

Il sottoscritto attesta, infine, che – per la redazione della presente relazione 

semestrale – ha attuato, all’interno dell’articolazione cui è preposto, il prescritto 

sistema a cascata, con il pieno e motivato coinvolgimento dirigenti/dipendenti, tale 

anche da assicurare che tutto il personale dell’ASL Bergamo sia coinvolto 

nell’attività di analisi e valutazione, nonché di proposta e definizione delle misure di 

monitoraggio per l’implementazione del P.T.P.C.
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Acquisizione da parte di tutti i dirigenti titolari di incarichi di struttura 
di apposita dichiarazione sostitutiva per inconferibilità degli incarichi 
dirigenziali e dichiarazione sostitutiva per incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali; acquisizione con cadenza annuale (e ogni
qualvolta si presentasse causa di incompatibilità) della dichiarazione 
di insussistenza di una delle cause di incompatibilità.

30-novRPC

Trasmissione al RPC della relazione sulle procedure utilizzate/controlli 
attivati/proposta di nuovi interventi organizzativi. Monitoraggio e 
aggiornamento delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione

30-ottDirigenti

Definizione procedure per formare i dipendenti; individuazione del 
personale  a più elevato rischio di corruzione  ed inserimento nei 
percorsi di formazione  sui temi della legalità e dell'etica; 

31-genRPC e Dirigenti 

Predisposizione di incontri di consultazione con associazioni o 
portatori di interessi particolari.

31-genRPC

Aggiornamento del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
con trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica, 
pubblicazione sul sito web e inviato in Regione (Piano adottato dal 
DG) - entro 15 gg. dalla sua adozione divulgazione del piano alle 
articolazioni aziendali e acquisizione della presa d'atto da parte dei 
dipendenti.

31-genRPC

ADEMPIMENTITERMINISOGGETTI

PIANO ANTICORRUZIONE – SCADENZIARIO (1)
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Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza ASL Bergamo - Piero Dott. CANINO

Mercoledì 22 ottobre 2014 Azienda Ospedaliera Carlo Poma - Mantova

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo

Verifica sul rispetto dei termini di conclusione dei procedimentiogni anno
Responsabili 
articolazioni 
aziendali

Pubblicazione dei dati/informazioni relative all'organizzazione sul 
sito aziendale

periodicamenteReferenti/RPC

Rotazione dei dipendenti che curano i procedimenti nei settori 
esposti alla corruzione, previa definizione delle procedure di 
rotazione

periodicamente
RPC d'intesa con i 
Dirigenti competenti

Audit periodici, programmazione con cadenza periodica di un piano 
di internal audit.

periodicamenteRPC

Predisposizione della relazione sull'attività svolta e sui risultati 
conseguiti e trasmissione all'OIV - pubblicazione sito ASL e 
trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica in allegato al 
P.T.P.C. dell'anno successivo (entro il 31/01/2015)

15-dicRPC

Relazione sul monitoraggio  dei rapporti con i soggetti con i quali 
intercorrono rapporti a rilevanza economica

30-novDirigenti

Invio al Responsabile della prevenzione di una comunicazione 
sintetica sulle misure adottate  /censimento di tutte le attività
gestite

30-novDirigenti 

Attuazione del programma di formazione rivolto ai dipendenti 
operanti nei settori esposti a corruzione

30-novRPC e Dirigenti

ADEMPIMENTITERMINISOGGETTI

PIANO ANTICORRUZIONE – SCADENZIARIO (2)
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PUNTI DI FORZAPUNTI DI FORZA

Tutti i 
Responsabili 
sono di fatto 

referenti

Coinvolgimento capillare
stakeholders

Incentivato 
uso sito internet

aziendale, sezione
“Amministrazione 

Trasparente”

Attività di 
decentramento 

dei controlli

Relazione 
semestrale

Formazione a
costo zero

Tasso di

gradimento 
positivo

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo
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CRITICITA’CRITICITA’

Numero elevato 

di

processi critici

Controlli sulle

autocertificazioni

di incompatibilità

e inconferibilità

Anticorruzione e 

trasparenza: l’esperienza

dell’ASL di Bergamo

Non sempre 

attuabile 

la rotazione 

degli incarichi dirigenziali
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